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Premessa 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto nel nostro ordinamento 

dall’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021. 

Il PIAO mira e al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

- Favorire la partecipazione e la consapevolezza del personale rispetto alle finalità; 

- Realizzare un piano di sviluppo pluriennale sfidante e sostenibile allo stesso tempo, 

appropriato alla cultura organizzativa dell’Ente; 

- Costruire un sistema di procedure appropriato alle finalità che si intende perseguire e che 

eviti ridondanze e corto circuiti organizzativi; 

- Realizzare un sistema di comunicazione ispirato a modelli cooperativi; 

- Implementare sistemi informativi evoluti in grado di estrarre le informazioni necessarie e 

indispensabili, adeguati ai differenti livelli di responsabilità; 

- Orientare la performance e più in generale l’intera pianificazione e programmazione delle 

Amministrazioni alla realizzazione di risultati che possano essere misurati attraverso il 

miglioramento del livello di benessere dei destinatari delle politiche e dei servizi (Valore 

pubblico). 

Il PIAO, è il nuovo adempimento semplificato per le pubbliche amministrazioni, ma sarebbe 

sbagliato definirlo un “piano dei piani” o una somma di piani già prodotti in precedenza. Perché, se 

da una parte è vero che assorbe molti dei piani che finora le Pubbliche amministrazioni italiane 

erano tenute a predisporre annualmente – da quello della performance a quello sui fabbisogni del 

personale, dal piano della formazione a quello sulla parità di genere, passando per il lavoro agile e 

anticorruzione e trasparenza -, dall’altra è uno strumento introdotto per consentire alle 

amministrazioni di finalizzare la propria azione alla produzione di valore pubblico, inteso come 

l’insieme dei benefici sociali ed economici prodotti per i cittadini. 
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Riferimenti normativi 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 

di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 

fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 

D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 

dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 

data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 

giugno 2022. Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il 

termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla 

data di approvazione del bilancio di previsione. A regime, il PIAO deve essere approvato entro 30 

giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione finanziario come determinata o 

prorogata dalla legislazione vigente in materia. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 

quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 

n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
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L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione adottato d’intesa con quello 

dell’Economia e delle Finanze n. 132/2022 pubblicato sul sito del Dipartimento della Funzione 

Pubblica in data 30 giugno 2022 e sulla Gazzetta Ufficiale del 7 settembre 2022 sono stati 

disciplinati i contenuti e lo schema tipo del PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con 

meno di 50 dipendenti. 

Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 sono 

soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), gli adempimenti inerenti ai seguenti piani: 

a) Piano della performance; 

b) Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

c) Piano per le azioni positive; 

d) Piano organizzativo del lavoro agile; 

e) Piano triennale dei fabbisogni del personale. 

Si rammenta che il Comune ha attualmente in servizio un numero di dipendenti inferiore alle 50 

unità e che, pertanto, è tenuto alla redazione del Piano in modalità semplificata avente la 

seguente struttura: 

N. SEZIONE OBBLIGO 

1 SEZIONE ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE SI 

2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  

2.1 VALORE PUBBLICO NO 

2.2 PERFORMANCE NO 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA SI 

3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA SI 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE SI 

3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE SI 

4 MONITORAGGIO NO 
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Il PIAO deve essere trasmesso, attraverso il portale https://piao.dfp.gov.it/ al Dipartimento della 

Funzione Pubblica e pubblicato nel proprio sito Internet istituzionale nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, nelle seguenti sottosezioni: 

f) Sottosezione “Disposizioni generali” – sottosezione di secondo livello “Atti generali”; 

g) Sottosezione “Personale” – sottosezione di secondo livello “Dotazione organica”; 

h) Sottosezione “Performance” – sottosezione di secondo livello “Piano della Performance”; 

i) Sottosezione “Altri contenuti” – sottosezioni di secondo livello “Prevenzione della corruzione” e 

“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”. 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2025-2027 
 
 
 

SEZIONE 1. SEZIONE ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

Comune di Pognano 

Indirizzo Via L. Da Vinci, 12/A 

Recapito telefonico 0354829003 

Indirizzo internet www.comune.pognano.bg.it 

e-mail info@comune.pognano.bg.it 

PEC comune.pognano@pec.regione.lombardia.it 

Codice fiscale/Partita IVA 84002150161 

Sindaco Vanoli Giuseppe 

Numero dipendenti al 31.12.2024 4 

Numero abitanti al 31.12.2024 1.560 

Codice IPA c_g774 

Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza 

Vice Segretario Comunale: dott. Alletto Salvatore 

Responsabile trattamento dati 
personali 

Tutti i Responsabili, competenti per Servizio 

Responsabile Transizione Digitale Rag. Bonelli Luca 

 
POGNANO è un comune della provincia di Bergamo in Lombardia di 1560 abitanti (786 maschi e 
774 femmine) che dista circa 13 chilometri a sud dal capoluogo orobico. 
 
L’andamento demografico generale è costante. 
 
Con una superficie di 3,29 km² e un'altezza media dal livello del mare di 157 metri, si estende nella 
bassa pianura bergamasca. 
 
DATI RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE 
Mandato amministrativo 2024/2029 
 
SINDACO 
Vanoli Giuseppe. Il Sindaco mantiene le deleghe per lavori pubblici, edilizia pubblica, edilizia 
privata e urbanistica. 
 
GIUNTA COMUNALE 
Zanotti Serena - Vice Sindaco e Assessore al bilancio e servizio finanziario. 
 
Cometti Alessia – Assessore alla pubblica istruzione, politiche sociali, politiche giovanili 
 
 
CONSIGLIO COMUNALE: 
 

mailto:info@comune.pognano.bg.it
mailto:comune.pognano@pec.regione.lombardia.it
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Bergamo
https://it.wikipedia.org/wiki/Lombardia
https://it.wikipedia.org/wiki/Bergamo
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DRIOUICH RACHID – Delega a sport, sicurezza, controllo del territorio – (Gruppo maggioranza) 
ZANOTTI SERENA – (Gruppo maggioranza)  
CARMINATI GIUSEPPE - (Gruppo maggioranza)  
SEGHEZZI FRANCESCO - (Gruppo maggioranza)  
PELIZZARI SEVERIANO - (Gruppo maggioranza) 
BRUGNOLI GIOVANNI PIETRO - (Gruppo maggioranza) 
COMETTI ALESSIA - (Gruppo maggioranza) 
TESTA LUCA - (Gruppo minoranza) 
GIASSI MIRKO - (Gruppo minoranza) 
DE MATTEIS ELVIO VALERIO - (Gruppo minoranza)  
 
 
L’ORGANIZZAZIONE INTERNA 
Il Comune di Pognano esercita le funzioni e le attività di competenza sia attraverso propri uffici sia, 
nei termini di legge, attraverso la partecipazione ad aziende, consorzi, società, e altre 
organizzazioni strumentali secondo scelte improntate a criteri di efficienza e di efficacia. 
L’organizzazione degli uffici e del personale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento 
degli scopi istituzionali e si uniforma a criteri di autonomia, funzionalità, economicità, secondo 
principi di professionalità e di responsabilità. 
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SEZIONE 2.1 VALORE PUBBLICO 
 
E’ questa una sezione del Piano nella quale l'amministrazione definisce i risultati attesi in termini 
di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione 
finanziaria adottati da ciascuna amministrazione.  
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la 
presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 
Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale 
del Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione 
Semplificato, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale N. 6 del 27.02.2025, che qui si 
ritiene integralmente riportata. 
 
La missione istituzionale di ogni Pubblica Amministrazione (PA) è la creazione di Valore Pubblico. 
Un ente genera Valore Pubblico quando riesce a gestire in modo razionale le risorse economiche a 
disposizione e a valorizzare il proprio patrimonio intangibile in modo funzionale al 
soddisfacimento delle esigenze sociali degli utenti, degli stakeholder e dei cittadini in generale. A 
tal fine, i modelli di governance degli Enti Territoriali Locali (ETL) devono basarsi su adeguati 
Sistemi di Programmazione, Controllo e Valutazione (PCV). Il Sistema di PCV costituisce l’insieme 
degli elementi costitutivi connotati da adeguati caratteri qualificanti attraverso cui, in presenza di 
opportune condizioni abilitanti, si programmano, controllano e valutano le performance dell’ente 
in modo funzionale alla creazione del Valore Pubblico. In tal modo si metterebbero a sistema le 
molteplici performance perseguite, conferendo loro un senso istituzionale e una nuova frontiera 
verso cui puntare: la generazione del Valore Pubblico promesso. 
Sinteticamente il Valore Pubblico è il beneficio che l’azione della Pubblica Amministrazione genera 
per la collettività e lo slogan potrebbe essere: “Più produttivi facendo cose utili” 

 

 
 



10 
 

L’output è ciò che viene creato alla fine di un'attività; potrebbe essere ad esempio una 
funzionalità, un prodotto o un servizio (Es.: la creazione di un ponte). 
 
L'outcome invece è il risultato finale, ovvero l'effetto che quella funzionalità, quel prodotto o quel 
servizio generano rappresentato dall’impatto che l’output ha sulla collettività (Es. L’incremento 
delle connessioni e della velocità delle stesse) A volte potrebbero verificarsi anche delle esternalità 
negative ( Es.: l’aumento di traffico e di emissioni). 
 
L’efficacia sociale è la misura della capacità dell’output di creare nuove attività e funzionalità (Es.: 
il ponte potrebbe agevolare lo spostamento di merci e quindi magari creare nuovi insediamenti 
produttivi sul territorio). 
 
Il benessere è il beneficio globale che l’azione della PA (output) genera per la collettività (Es.: 
velocizzazione dei tempi di spostamento all’interno del territorio dell’ente, ma anche aumento di 
posti lavoro grazie all’insediamento di nuove attività produttive). 
Il valore pubblico si colloca a cavallo tra l’efficacia sociale ed il benessere. 
Una delle difficoltà nell’individuazione e della percezione da parte della cittadinanza del rapporto 
tra Output e creazione di Valore Pubblico è la distanza temporale tra le due realtà. Dal momento 
della realizzazione dell’output e la generazione di Valore Pubblico in genere passano molti anni e 
cambiano anche molte situazioni e dinamiche, che rendono difficile la “dimostrazione scientifica” 
dell’esistenza del nesso tra le due. 
 
Secondo la definizione di Mark Moore, fondatore della teoria sul Valore Pubblico (1994), sono 
quattro gli elementi identificativi dello stesso 
 

 
 
 

1. La realizzazione del mandato: gli eletti sono coloro i quali hanno saputo meglio interpretare 

i bisogni della collettività ed il modo di realizzarli. Pertanto le loro linee di mandato 

rappresentano i bisogni dell’ente, sia espressi sia latenti. 
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2. Standard tecnici: è necessario che gli organi politici ricorrano all’ausilio dei tecnici che 

lavorano all’interno dell’ente, poiché questi ultimi sono coloro che meglio conoscono le 

modalità e sono in grado di definire e misurare le potenzialità effettive dell’ente. 

3. Risultati di analisi economiche: vanno fatte delle analisi, prevalentemente in sede di 

controllo di gestione, che misurino il Valore pubblico generato e le risorse impegnate. Tale 

valutazione spesso non risulta immediata, poiché spesso il valore pubblico non è facilmente 

monetizzabile (es.: attività culturali, ecc.). Quindi è necessario ragionare ed analizzare i dati 

in una logica non strettamente finanziaria. Infatti, il Valore Pubblico non ha solo una 

dimensione materiale, ma anche psicologica della felicità (la c.d. Happiness), di serenità, di 

qualità della vita, del bello. 

4. Customer satisfaction: chiedere ai cittadini che cosa pensano dell’operato 

dell’amministrazione. Spesso però questo elemento presenta delle limitazioni: dovrebbe 

essere strutturata in modo articolato e differenziato per tipologia di output (difficilmente 

basteranno le faccine  per definire il grado di soddisfazione per tutti i servizi 

offerti). Inoltre, è necessario sottoporre a giudizio della cittadinanza solamente quegli 

output per i quali siano in grado, in base alle loro competenze, di valutare i contenuti. 

 

 
 
 
 

La creazione di Valore Pubblico genererà pertanto una spirale positiva di credibilità della pubblica 
amministrazione (legittimazione del ruolo), che a sua volta creerà nuovo Valore Pubblico. 
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PROGRAMMA DI MANDATO DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

Per l’analisi e verifica di creazione del Valore Pubblico è necessario partire dalle linee di mandato 
dell’amministrazione, quali espressioni dei bisogni della collettività. 
 

 
Le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato (art. 
46 co. 3 del TUEL) si fa riferimento alla delibera consigliare n. 18 del 21.06.2024 
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SEZIONE 2.2 PERFORMANCE 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2022, n.132, questo ambito 
programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II 
del decreto legislativo n. 150/2009. 
Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 
performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di 
cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 
 
La performance è definita come il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) 
che un soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) 
apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima 
istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è costituita. 
In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata 
attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come 
obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene 
posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. 
 
Il Comune, avendo meno di 50 dipendenti, non sarebbe tenuto alla redazione di questa sezione. 
Tuttavia, come anticipato nelle premesse, si è scelto di compilarla egualmente, anche seguendo le 
indicazioni della Corte dei Conti. 
Gli obiettivi elaborati già ricalcano quanto richiesto, ovvero che si enucleino: 
• obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in materia in 
vigore); 
• obiettivi di digitalizzazione; 
• obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il Piano 
efficientamento ed il Nucleo concretezza; 
• obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi; 
• obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione; 
• obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 
Inoltre, riprendono le strategie di creazione di valore pubblico, in continuità con il DUPS. 
 
Si richiama a tali fini la delibera di giunta comunale n. 43 del 03.06.2022 ad oggetto il Piano della 
Performance triennio 2022/2024, in corso di aggiornamento, per il triennio 2025/2027, con 
successivo e separato atto. 
 

SEZIONE 2.2 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 
La sottosezione è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012, che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
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Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni 
del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali 
e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la 
sua struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura 
e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, 
che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza 
ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del 
decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico 
semplice e generalizzato. 
 
Per l’anno 2025 – in assenza delle fattispecie previste nell’articolo 6, comma 2, del decreto 
ministeriale n. 132/2022 – l’ente conferma integralmente le misure previste nel PIAO 2024/2026, 
come riportate nella sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza di cui all’allegato A, con le 
seguenti specifiche: 

a) L’ente ha già provveduto a redigere, approvare e diffondere in modo ampio il nuovo Codice 
di comportamento di ente, recependo le integrazioni e modifiche introdotte al DPR 
62/2013, dal DPR 13 giugno 2023. n. 81. Il nuovo codice di ente è stato approvato dalla 
giunta con delibera n. 70 del 09/12/2022, previo svolgimento della procedura aperta alla 
consultazione e del parere del Nucleo di valutazione; 

b) la sezione “Trasparenza” verrà implementata, con atto interno del RPCT, con le indicazioni 
contenute negli articoli 19, 23, 25 e 28 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché 
dalle indicazioni dell’ANAC, riportate nell’aggiornamento del PNA 2022, per l’anno 2023, 
come approvato con delibera ANAC n 605 del 19/12/2023 e nelle delibere dell’Autorità nn. 
261 e 264 del 20 giugno 2023. 
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SEZIONE 3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
L’Ente è suddiviso in 4 aree: 
 
AREA AMMINISTRATIVA: 2 unità a tempo pieno 
 
AREA FINANZIARIA: 1 unità a tempo pieno – 1 unità a tempo pieno da assumere nel 2025 
 
AREA TECNICA: 1 unità a tempo pieno – 1 unità a tempo parziale 18 ore da assumere nel 2025 
 
AREA POLIZIA LOCALE: 1 unità a tempo pieno da assumere nel 2025 – servizio in convenzione con 
il Comune di Spirano 
 
 

SEZIONE 3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 
In coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva 
nazionale, l’amministrazione allinea la propria attività allo sviluppo di modelli di organizzazione del 
lavoro, anche da remoto.  
Con deliberazione della Giunta Comunale N. 13 del 06.04.2020 è stato approvato il piano 
organizzativo del lavoro agile sebbene le modalità sono state modificate con la deliberazione. 
  
Il lavoro a distanza dovrà rispondere alle seguenti finalità: 
  

a) promuovere una visione dell'organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, 
dell'autonomia e della responsabilità; 

b) favorire, attraverso lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, un 
incremento di efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa;  

c) ottimizzare la diffusione di tecnologie e competenze digitali;  
d) rafforzare le misure di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare dei dipendenti;  
e) promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, 

nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in 
termini di volumi e di percorrenze;  
 

Occorrerà comunque che:  
 
1) lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 
riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti;  
2) la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 
assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in 
presenza;  
3) l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o 
di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza 
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dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 
prestazione in modalità agile; 
4) l'adozione da parte di ciascun responsabile di un piano di smaltimento del lavoro arretrato;  
5) l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 
tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta.  
 
SEZIONE 3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 
I nuovi limiti definiti dal decreto per le assunzioni, pubblicato il 26.04.2020, prevedono che per i 
comuni da 1.000 a 1.999 abitanti il valore soglia corrisponda al 28,60% della media delle entrate 
correnti degli ultimi 3 rendiconti al netto del FCDE. Il Comune di Pognano rispetta tale valore (il 
rapporto effettivo tra spesa di personale ed entrate correnti è pari al 17,65%) e pertanto può 
aumentare la propria spesa di personale per l’anno 2025 di € 84.870,95. 
La spesa potenziale massima derivante dall’applicazione delle vigenti disposizioni in materia di 
assunzioni è quella derivante dall’applicazione dei parametri di cui al D.M. 17 marzo 2020 e per 
l'anno 2025 è determinata in € 391.235,87. 
 
SCELTE ORGANIZZATIVE  
 
A seguito della delibera di G.C. n. 18 del 07.02.2025 ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario 
2025/2027 - adozione Piano triennale 2025/2027 dei fabbisogni di personale (P.T.F.P.)  - dotazione 
organica” l’Ente ha programmato di procedere nell’anno 2025 all’assunzione di un Istruttore 
amministrativo contabile, da assegnare all’Area finanziaria (ex cat. C) a 36 ore settimanali, nonché 
alla sostituzione di un Agente di polizia locale (ex cat. C), a 36 ore settimanali, nonché alla 
sostituzione del Funzionario assegnato all’Area finanziaria che cesserà la propria attività il 
01.07.2025 (ex cat. D), a 36 ore settimanali. 
In esecuzione del Piano triennale 2024/2026 è stato bandito il concorso per un istruttore area 
tecnica (ex cat. C) a 18 ore settimanali che prenderà servizio nel 2025.  
La pianta organica è attualmente composta da n. 7 unità. 
Nel corso del 2025, in esecuzione di entrambe le programmazioni citate, si procederà 
all'assunzione di 2 istruttori, a tempo indeterminato, per 18 e 36 ore settimanali, un Agente di 
polizia locale, a tempo indeterminato e per 36 ore, nonché un funzionario per l’area finanziaria, a 
tempo indeterminato, per 36 ore.  
Attualmente non sono previste assunzioni e/o utilizzo di forme di lavoro a tempo determinato o 
flessibili e pertanto il limite del D.L. 78/2010 risulta rispettato.  
 
PIANO OCCUPAZIONALE 2025/2027  
 
Anno 2025: assunzione di n. 2 istruttori ex cat. C a tempo pieno e part-time e indeterminato, n. 1 
agente di polizia locale ex cat. C a tempo pieno e indeterminato, n. 1 funzionario per l’area 
finanziaria ex cat. D a tempo pieno e indeterminato 
Anno 2026: non sono previste nuove assunzioni  
Anno 2027: non sono previste nuove assunzioni 
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SEZIONE 4 MONITORAGGIO 
 
La sezione 4 – Monitoraggio, non è prevista per gli enti con meno 50 dipendenti (d.m. 132/2022, 
articolo 4, commi 3 e 4). 
In ogni caso, viene disciplinata una attività di monitoraggio da parte dei responsabili d’area, 
attraverso l'attività di rendicontazione periodica degli obiettivi del Piano Esecutivo di Gestione, 
sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali interventi correttivi che 
consentano di ricalibrare gli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili, tali da alterare l'assetto 
dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. 
Si specifica che per la sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, il monitoraggio verrà 
effettuato secondo le modalità definite dall’ANAC, nel paragrafo 10.2.1, rubricato “Monitoraggio 
rafforzato per gli enti di piccole dimensioni”, del PNA 2022/2024, come meglio declinato nel 
capitolo 8, della sottosezione 2.3 del PIAO 2024/2026, che, qui, si intende pienamente richiamato 
e confermato. 


